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Parte 1 - Protocollo del 09-06-2005 - Statuto completo

Allegato "A" Repertorio n. 18021           Raccolta n. 3068
STATUTO SOCIALE

TITOLO I
DENOMINAZIONE -SEDE- DURATA

ART. 1
Sussiste la società "Centro Terapeutico Europeo - Cooperativa
sociale S.c.a.r.l.".
ART. 2
La Cooperativa ha sede in Rignano sull’Arno (FI). L’Organo Am-
ministrativo ha la facoltà di istituire o di sopprimere, fi-
liali, succursali, agenzie e uffici anche altrove.
ART. 3
La durata della Cooperativa è fissata al 31 Dicembre 2050. Ta-
le termine può essere prorogato con delibera dell'assemblea
straordinaria anche prima della scadenza.

TITOLO II
SCOPO E OGGETTO

ART. 4
La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio
della mutualità senza fini di speculazione privata o di lucro.
Lo scopo principale che la Cooperativa intende perseguire è
quello dell’interesse generale della comunità rivolto alla
promozione umana ed all'integrazione sociale dei cittadini.
La Cooperativa ha, inoltre, lo scopo di procurare ai soci con-
tinuità d’occupazione lavorativa e di contribuire al migliora-
mento delle loro condizioni economiche, sociali, professiona-
li, tramite l’esercizio in forma associata dell’impresa. Per
il raggiungimento di tale scopo mutualistico, i soci instaura-
no con la Cooperativa, oltre al rapporto associativo, un ulte-
riore rapporto mutualistico di lavoro.
I criteri e le regole inerenti alla disciplina dei rapporti
mutualistici tra la Cooperativa ed i soci sono stabiliti da
apposito regolamento interno predisposto, nel rispetto del
principio di parità di trattamento di cui all’art. 2516 c.c.,
dagli amministratori ed approvato dall’Assemblea ordinaria dei
soci stessi con le maggioranze previste per l’Assemblea
straordinaria.
La Cooperativa può operare anche con terzi non soci.
Per il raggiungimento degli scopi indicati la Cooperativa è
altresì impegnata ad integrare, in modo permanente o secondo
contingenti opportunità, la propria attività con quella di al-
tri enti cooperativi, promuovendo ed aderendo a Consorzi e ad
altre organizzazioni.
Potrà assumere interessenze e partecipazioni, anche parteci-
pando alla costituzione, in enti, società di capitali ed orga-
nizzazioni cooperative.
ART. 5
La cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali at-
traverso:
A) la gestione di servizi sociali e assistenziali, scolastici,
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sanitari di base e ad elevata integrazione socio-sanitaria nei
confronti di persone bisognose di intervento sociale per moti-
vazioni connesse all’età, alla condizione personale o familia-
re o sociale e cioè, a titolo non esaustivo:
a) Prestazioni socio-sanitarie anche in assistenza domiciliare
o ambulatoriale, in comunità e simili, in favore di anziani,
inabili, di tossicodipendenti, di malati di Aids, degli handi-
cappati psicofisici e dei minori anche coinvolti in situazioni
di disadattamento e di devianza.
b) Prestazioni di cura e riabilitazione rese alla persona an-
che tramite prestazioni di soggetti esercenti professioni e
arti sanitarie soggette a vigilanza, ai sensi dell’art. 99 del
T.U. delle leggi sanitarie
c) Prestazioni di soggiorno, ricovero e cura compresa la som-
ministrazione di medicinali, presidi sanitari e vitto.
d) Prestazioni educative psichiche e fisiche, anche attraverso
la creazione ed organizzazione di apposite strutture
dell’infanzia e della gioventù.
e) Prestazioni didattiche di ogni genere, anche per la forma-
zione, l’aggiornamento, la riqualificazione e la riconversione
professionale o per l’inserimento sul lavoro comprese le pre-
stazioni relative all’alloggio, al vitto ed alla fornitura di
libri e materiali didattici.
f) Organizzazione e gestione per conto proprio o per conto di
terzi di centri diurni e/o residenziali di accoglienza e turi-
smo sociale o di strutture finalizzate al miglioramento della
qualità della vita, alla fruizione del tempo libero e della
cultura.
g) Attività di sensibilizzazione e animazione della comunità
locale entro cui opera, al fine di renderla più consapevole e
disponibile all’attenzione e all’accoglienza delle persone in
stato di bisogno.
B) Realizzazione e svolgimento di attività produttive, commer-
ciali e agricole compresa la produzione e la trasformazione di
prodotti agricoli, nelle quali realizzare l’integrazione lavo-
rativa di persone socialmente svantaggiate. In relazione a ciò
la Cooperativa può gestire stabilmente o temporaneamente in
proprio o per conto terzi, a titolo non esaustivo:
a) aziende agricole in proprietà o in affitto;
b) attività di conservazione e trasformazione di prodotti
agricoli in proprio o acquistati;
c) lavorazioni agricole a favore di terzi con propri mezzi;
d) attività di manutenzione di verde pubblico o privato;
e) aziende commerciali, artigianali e industriali
f) attività finalizzate alla commercializzazione dei propri
prodotti.
Per il raggiungimento dello scopo sociale la Cooperativa potrà
svolgere anche qualunque altra attività connessa ed affine
agli scopi sopra elencati, nonché compiere tutti gli atti e
concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobi-
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liare, mobiliare (nei limiti di cui la L. l/9l), industriale e
finanziaria (nei limiti di cui alla L. 197/91), come attività
comunque non prevalente, con esclusione assoluta della possi-
bilità di svolgimento di attività che la legge riserva a so-
cietà in possesso di determinati requisiti, appositamente au-
torizzate e/o iscritte in appositi albi od elenchi, necessarie
od utili alla realizzazione degli scopi sociali e comunque,
sia direttamente che indirettamente, attinenti ai medesimi.
E' tassativamente vietata la raccolta di risparmio tra il pub-
blico, tuttavia la Cooperativa per stimolare e favorire lo
spirito di previdenza e di risparmio dei soci, potrà istituire
una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento,
per la raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed effettua-
ta esclusivamente ai fini dell'oggetto sociale e comunque nel
rispetto delle norme tempo per tempo vigenti.

TITOLO III
SOCI

ART. 6
Il numero dei soci è illimitato, e non può essere inferiore al
minimo stabilito dalla legge. Possono essere soci coloro che,
non avendo interessi contrastanti con quelli della Cooperati-
va, intendono perseguire gli scopi sociali partecipando alle
attività sociali.
La responsabilità dei soci per le obbligazioni sociali è limi-
tata all'ammontare del capitale sottoscritto.
Nel caso di svolgimento dell'attività di cui all'art. 5 punto
B) del presente Statuto, le persone svantaggiate non possono
essere in numero inferiore a quanto previsto dalla L. 381/91
e, compatibilmente con il loro stato soggettivo, essere socie
della cooperativa stessa. La condizione di persona svantaggia-
ta deve risultare da documentazione proveniente dalla pubblica
amministrazione, fatto salvo il diritto di riservatezza.
ART. 7
Possono essere soci le persone fisiche appartenenti alle se-
guenti categorie:
a) soci prestatori, che prestano la loro attività ricevendo un
compenso di qualsiasi natura o entità;
b) soci fruitori, che usufruiscono a vario titolo, direttamen-
te o indirettamente, dei servizi prestati dalla Cooperativa;
c) soci volontari, che prestano la loro attività gratuitamente
ed esclusivamente per fini di solidarietà;
d) ai sensi dell’art. 2527, comma 3 del codice civile, la Co-
operativa potrà istituire una categoria speciale di soci i cui
diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà
in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci co-
operatori.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi soci comun-
que in possesso dei requisiti di cui all’art. 6 del presente
statuto che intendano valutare in modo graduale il proprio in-
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serimento nella cooperativa.
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria specia-
le viene fissata dall’Organo amministrativo al momento
dell’ammissione, e comunque per un periodo non superiore a
cinque anni.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di
voto solo nelle deliberazioni relative all’approvazione del
bilancio e non può rappresentare altri soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere
eletti nell’Organo amministrativo della Cooperativa e non go-
dono del diritto di ispezione dei libri sociali, di cui agli
artt. 2422 e 2545 bis del codice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 12 del
presente statuto, il socio appartenente alla categoria specia-
le può recedere con preavviso di almeno sei mesi rispetto al
termine di appartenenza fissato al momento dell’ammissione.
Il recesso ha effetto immediato con riguardo al rapporto so-
ciale e con la chiusura dell’esercizio in corso con riguardo
ai rapporti mutualistici.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla
speciale categoria, oltre a quelle individuate dall’art. 14
del presente statuto:
1) l’inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo
e finanziario del suo inserimento nell’impresa;
2) il mancato adeguamento agli standard produttivi;
3) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la
compagine societaria.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente
alla speciale categoria potrà essere escluso dall’Organo ammi-
nistrativo anche prima del termine fissato al momento delle
sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci co-
operatori.
Il socio appartenente alla categoria speciale che non abbia
esercitato il diritto di recesso o che non sia stato escluso
nei termini previsti ai precedenti commi è ammesso a godere
dei diritti che spettano ai soci di cui all’art. 5 del presen-
te statuto. Il passaggio alla categoria di socio cooperatore
deve essere comunicato all’interessato e annotato a cura degli
Amministratori nel libro dei soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non
previsto nel presente articolo si applicano le disposizioni
dei soci cooperatori.
Possono altresì essere socie le persone giuridiche pubbliche o
private che ritengano necessario integrarsi con una cooperati-
va sociale perché di interesse strumentale alle finalità sta-
tutarie.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei So-
ci in base all'appartenenza a ciascuna delle categorie su in-
dicate.
ART. 8.
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Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare
all’Organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere,
se trattasi di persona fisica:
a) l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di
nascita;
b) l’indicazione dell’effettiva attività svolta, della condi-
zione professionale, delle specifiche competenze possedute;
c) l’ammontare del capitale che propone di sottoscrivere;
d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il
presente statuto, il Regolamento Interno e di attenersi alle
deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.
Se trattasi di società, associazioni  od enti, oltre a quanto
previsto nei precedenti punti b), c), d) relativi alle persone
fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le seguenti
informazioni:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e
la sede legale;
b) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la
domanda;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L’Organo amministrativo potrà richiedere all’aspirante socio
altri documenti ad integrazione di quelli sopra elencati al
fine di meglio identificare i requisiti previsti dal preceden-
te art. 6.
Il domicilio dei soci in tutti i rapporti con la Cooperativa è
quello risultante dal Libro Soci.
Il socio è tenuto a comunicare tempestivamente ogni variazione
dei dati previsti dal presente articolo.
ART. 9
Sull'accoglimento della domanda di ammissione a socio decide
il Consiglio di Amministrazione, con l'obbligo di precisare il
motivo dell'eventuale rifiuto nella comunicazione da farsi al-
l'interessato a norma dell'art 15.
Il nuovo ammesso deve versare il valore nominale del capitale
all'atto della sottoscrizione.
ART. 10
I soci sono obbligati:
a) al versamento del capitale sottoscritto;
b) ad osservare lo Statuto ed il Regolamento interno e le de-
libere assunte dall'assemblea o dal consiglio di amministra-
zione;
c) a contribuire al perseguimento degli scopi sociali parteci-
pando effettivamente all'attività sociale, in relazione alle
categorie di appartenenza, nelle forme e nei modi stabiliti in
apposito Regolamento approvato dall'assemblea su proposta del
consiglio di amministrazione.
Ai soci che non partecipano all’amministrazione si rende ap-
plicabile la disposizione di cui al 2° comma dell’art. 2476
c.c.
Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata ese-
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cuzione dei conferimenti o inadempienti rispetto alle obbliga-
zioni contratte con la società.
ART. 11
La qualità di socio si perde per recesso, per decadenza, per
esclusione, per morte del socio nonché per liquidazione, scio-
glimento o fallimento.
Nel caso di perdita della qualità di socio, il capitale versa-
to viene rimborsato al socio o agli aventi diritto, sulla base
del bilancio dell'esercizio nel quale il rapporto si scioglie
limitatamente al socio, e comunque ad un valore non superiore
a quello nominale, fatte salve le rivalutazioni di cui all'art
20.
ART. 12
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so-
cio:
a) che abbia perduto i requisiti per l’ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-
mento degli scopi sociali.
Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera raccoman-
data che deve essere spedita entro quindici giorni
dall’iscrizione nel registro delle imprese della delibera che
lo legittima, con l’indicazione delle generalità del socio re-
cedente e del domicilio per le comunicazioni inerenti al pro-
cedimento. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da
una deliberazione, esso è esercitato entro trenta giorni dalla
sua conoscenza da parte del socio.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è
privo di efficacia, se, entro novanta giorni, la società revo-
ca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo
scioglimento della società.
Spetta all’Organo amministrativo constatare, entro sessanta
giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi
che, a norma della legge e del presente statuto, legittimo il
recesso.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l’Organo ammini-
strativo deve darne immediata comunicazione al socio, che en-
tro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, può propor-
re opposizione innanzi al tribunale.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale
dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della
domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e Società, il
recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se
comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiu-
sura dell’esercizio successivo. Tuttavia, l’Organo amministra-
tivo potrà, su richiesta dell’interessato, far decorrere
l’effetto del recesso dalla comunicazione del provvedimento di
accoglimento della domanda.
Il recesso non può essere parziale.
ART. 13
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Il consiglio di amministrazione delibera la decadenza nei con-
fronti dei soci ai quali sia venuto meno lo status connesso
alla loro partecipazione alla compagine sociale e precisamen-
te:
- i soci fruitori che hanno cessato di usufruire dei servizi
della Cooperativa;
- i soci lavoratori e i soci volontari che hanno cessato di
prestare la propria opera a favore della Cooperativa;
- i soci lavoratori svantaggiati che hanno realizzato il pro-
gramma educativo e formativo determinato al momento della loro
ammissione a soci dal consiglio di amministrazione o per i
quali sia dato corso alla risoluzione del rapporto di lavoro
intercorrente con la Cooperativa.
ART. 14
L’esclusione può essere deliberata dall’Organo amministrativo,
oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del so-
cio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento
degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri-
chiesti per l’ammissione;
b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che
derivano dalla legge, dallo statuto, dal regolamento o che
ineriscano il rapporto mutualistico, nonché dalle deliberazio-
ni adottate dagli organi sociali;
c) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali,
le deliberazioni adottate dagli organi sociali, salva la fa-
coltà dell’Organo amministrativo di accordare al socio un ter-
mine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;
d) che, previa intimazione da parte degli Amministratori con
termine di almeno 30 giorni, non adempia al versamento del va-
lore delle quote sottoscritte o nei pagamenti di somme dovute
alla Società a qualsiasi titolo;
e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con
la Cooperativa, senza l’esplicita autorizzazione dell’Organo
amministrativo.
Contro la deliberazione di esclusione, il socio può ricorrere
al Collegio arbitrale, nel termine di sessanta giorni dalla
comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale determina
anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.
L’esclusione diventa operante dall’annotazione nel libro dei
soci, da farsi a cura degli Amministratori.
ART. 15
Le deliberazioni prese dal Consiglio di Amministrazione a nor-
ma degli artt. 11, 12, 13 e 14 devono essere comunicate
all’interessato a mezzo lettera raccomandata.
I soci receduti o esclusi hanno soltanto il diritto al rimbor-
so del capitale da essi effettivamente versato ed eventualmen-
te rivalutato ai sensi del successivo art. 20, la cui liquida-
zione – eventualmente ridotta in proporzione alle perdite im-
putabili al capitale – avrà luogo sulla base del bilancio
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dell’esercizio nel quale si è verificato lo scioglimento del
rapporto sociale.
Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall’approvazione
del bilancio stesso, fatta eccezione per la frazione della
quota assegnata al socio ai sensi dell’articolo 2545 quin-
quies, la cui liquidazione, unitamente agli interessi legali,
può essere corrisposta in più rate entro un termine massimo di
cinque anni.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni
dall’approvazione del bilancio stesso.
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore
dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto,
ove questo non sia richiesto entro i 5 anni dalla data di ap-
provazione del bilancio dell’esercizio nel quale lo sciogli-
mento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim-
borso nel termine suddetto sarà devoluto con deliberazione
dell’Organo amministrativo alla riserva indivisibile.
I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 14, lettere b),
c), d), e) oltre al risarcimento dei danni ed al pagamento
dell’eventuale penale, ove determinata nel regolamento, perdo-
no il diritto al rimborso della partecipazione calcolata come
sopra.
La Cooperativa può compensare il debito derivante dal rimborso
delle quote, del sovrapprezzo, dal pagamento della prestazione
mutualistica o dal rimborso dei prestiti, con il credito deri-
vante da penali, ove previste da apposito regolamento, da ri-
sarcimento danni e da prestazioni mutualistiche fornite anche
fuori dai limiti di cui all’art. 1243 c.c.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso
questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un
anno dal giorno il cui recesso o l’esclusione hanno avuto ef-
fetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo
si manifesta l’insolvenza della Società, il socio uscente è
obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto. Nello
stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la
Società gli eredi del socio defunto.
ART. 15 - BIS
Qualora vengano costituiti dalla Cooperativa, con deliberazio-
ne dell’Assemblea ordinaria, i fondi per lo sviluppo tecnolo-
gico o per la ristrutturazione od il potenziamento aziendale
di cui all’art. 4 L. 59/92, al fine di agevolare il consegui-
mento degli scopi sociali e la realizzazione dell’oggetto,
possono essere ammessi soci avventori, sia persone fisiche che
persone giuridiche, nei limiti previsti dalle leggi vigenti.
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto
denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da quo-
te trasferibili del valore di Euro 100 ciascuna.
Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di quote pari a
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cinque.
Salvo che sia diversamente disposto dalla decisione dei soci
in occasione dell’emissione dei titoli, le quote dei sovvento-
ri possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente
previo gradimento dell’Organo Amministrativo.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato
dal socio che intende trasferire i titoli, gli amministratori
provvederanno ad indicarne altro gradito e, in mancanza, il
socio potrà vendere a chiunque.
Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare
all’Organo amministrativo il proposto acquirente e gli ammini-
stratori devono pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione.
L’emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve es-
sere disciplinata con decisione dei soci che devono stabilire:
a) l’importo complessivo dell’emissione;
b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’Organo
amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori
sulle quote emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli
eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando che
il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura
superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto per i soci
ordinari;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i
destinatari delle quote che siano anche soci cooperatori,
spettano da 1 a 5 voti, in relazione all’ammontare dei confe-
rimenti, secondo criteri fissati dalla decisione dei soci al
momento dell’emissione. I voti attribuiti ai soci sovventori
non devono superare il terzo dei voti spettanti a tutti i so-
ci.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti
dei soci sovventori verranno computati applicando un coeffi-
ciente correttivo determinato dal rapporto tra il numero mas-
simo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero dei
voti da essi portati.
Fatta salva l’eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali
ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba proce-
dere alla riduzione del capitale sociale a fronte di perdite,
queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i
conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra
questo ed il capitale conferito dai soci ordinari.
La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengono
attribuiti all’Organo amministrativo ai fini dell’emissione
dei titoli.
Oltre che nei casi previsti dall’art. 2437 c.c., ai soci sov-
ventori il diritto di recesso spetta qualora sia decorso il
termine minimo di durata del conferimento stabilito dalla de-
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cisione dei soci in sede di emissione delle quote a norma del
precedente articolo. Ai soci sovventori non si applicano le
disposizioni concernenti i requisiti di ammissione e le cause
di incompatibilità previste per i soci cooperatori.

TITOLO IV
PATRIMONIO SOCIALE - QUOTE

ART. 16
Il patrimonio sociale è formato:
a) dal capitale sociale che è variabile ed è costituito da un
numero illimitato di quote del valore minimo di Euro 25,82
ciascuna;
b) dal fondo di riserva indivisibile costituito dalle ecceden-
ze attive di bilancio e dalle azioni sociali eventualmente non
rimborsate ai soci receduti, esclusi o decaduti ed agli eredi
o legatari dei soci defunti a norma dell'art. 11;
c) dal fondo apporti in conti capitale che è indivisibile, co-
stituito da qualunque altro importo che pervenga alla Coopera-
tiva per atti di liberalità, lasciti o per contributi in conto
capitale da enti pubblici o privati.
ART. 17
Le quote dei soci cooperatori non possono essere sottoposte a
pegno o a vincoli volontari, né essere cedute con effetto ver-
so la Società senza l’autorizzazione degli Amministratori.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie
quote deve darne comunicazione agli Amministratori con lettera
raccomandata, fornendo, con riferimento all’acquirente, le in-
dicazioni previste nel precedente articolo 8. Salvo espressa
autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, la cessione
può essere effettuata esclusivamente per l’intero pacchetto di
quote detenuto dal socio.
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es-
sere comunicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento della
richiesta. Decorso tale termine, il socio è libero di trasfe-
rire la propria partecipazione e la Società deve iscrivere nel
libro dei soci l’acquirente che abbia i requisiti previsti per
divenire socio.

TITOLO V
BILANCIO E RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI DESTINAZIONE DELLE

ECCEDENZE ATTIVE DI BILANCIO
ART. 18
L’esercizio sociale  va dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di ogni
anno.
ART. 19
Alla fine di ogni esercizio il consiglio di amministrazione
provvede alla redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato alla decisione
dei soci per l’approvazione entro 120 giorni dalla chiusura
dell’esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni qualora venga
redatto il bilancio consolidato, oppure lo richiedano partico-
lari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della So-
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cietà, segnalate dagli Amministratori nella relazione sulla
gestione o, in assenza di questa, nella nota integrativa al
bilancio.
Nel caso di contemporaneo svolgimento delle due attività A e B
dello Statuto sociale e per una corretta applicazione della
normativa in vigore, dovranno essere tenute due distinte ge-
stioni contabili e separate posizioni contributive.
La relazione degli amministratori, oltre a quanto disposto
dall'art. 2428 c.c., deve illustrare l'andamento dell'attività
della Cooperativa anche nei suoi risvolti sociali con partico-
lare riguardo ai benefici prodotti a vantaggio delle persone a
cui favore la Cooperativa opera, dei soci, persone non socie e
della comunità tutta.
La relazione deve inoltre esprimere una fondata valutazione
sulla pertinenza dell'attività svolta dalla Cooperativa ri-
spetto alle finalità enunciate statutariamente.
ART. 20
Nessun utile può essere distribuito ai soci.
L’eventuale eccedenza attiva risultante dal bilancio deve es-
sere destinata:
a) non meno del 30 (trenta) per cento a Fondo Riserva Ordina-
ria;
b) a Fondi Mutualistici per la promozione e sviluppo della co-
operazione, di cui all’art. 11 L. 59/92 nella misura prevista
dalla legge medesima;
c) una parte potrà essere destinata alla rivalutazione delle
azioni nella misura consentita dalla legge 59/92 e successive
variazioni.
ART. 20 - BIS
L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di
esercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di
ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell’attività
mutualistica.
La decisione dei soci, in sede di approvazione del bilancio,
deliberano sulla destinazione del ristorno che potrà essere
attribuito mediante una o più delle seguenti forme:
- erogazione diretta;
- aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;
- emissione di quote di sovvenzione.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere ef-
fettuata considerando la quantità e qualità degli scambi mu-
tualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stesso
secondo quanto previsto nell’apposito regolamento interno.

TITOLO VI
ORGANI SOCIALI

ART. 21
Sono organi della Cooperativa:
a)l'assemblea dei soci;
il consiglio di amministrazione;
c) il collegio dei sindaci.
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ART. 22
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza
dalla legge e dalle presenti norme
per il funzionamento della società, nonché sugli argomenti che
uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno
un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongono alla
loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b) la nomina dell’Organo amministrativo;
c) la nomina nei casi previsti dall’art. 2543 dei Sindaci e
del Presidente del Collegio sindacale o del revisore;
d) le modificazione dell’atto costitutivo;
e) la decisione di compiere operazioni che comportano una so-
stanziale modificazione dell’oggetto sociale determinato
nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione dei dirit-
ti dei soci;
f) l’autorizzazione, su proposta motivata dagli amministrato-
ri, dell’esclusione o della limitazione del diritto di opzio-
ne;
g) la delibera sulle domande di ammissione non accolte dagli
amministratori;
h) la delibera sull’eventuale ripartizione  dei ristorni a
ciascun socio.
Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere a), b),
c), f), g) e h) possono essere adottate mediante consultazione
scritta, nelle forme, di cui al successivo articolo 23.
Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere d) ed e),
oppure quando lo richiedano uno o più amministratori o un nu-
mero di soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spet-
tanti a tutti i soci, devono essere adottate mediante delibe-
razione assembleare nelle forme, di cui al successivo articolo
25.
ART. 23
La consultazione scritta avviene su iniziativa di uno o più
amministratori o di tanti soci che rappresentino almeno un
terzo dei voti spettanti e consiste in una proposta di delibe-
razione che deve essere inviata a tutti i soci, con qualsiasi
mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento.
Dalla proposta devono risultare con chiarezza l’argomento og-
getto della consultazione e quanto necessario per assicurare
un’adeguata informazione sugli argomenti da trattare, nonché
l’esatto testo della decisione da adottare.
Ai soci è assegnato il termine di 30 giorni per trasmettere la
risposta, che deve essere scritta e sottoscritta in calce al
documento ricevuto, salvo che la proposta indichi un diverso
termine, purchè non inferiore a giorni 5 e non superiore a
giorni 60.
La risposta deve contenere un’approvazione o un diniego.
La mancanza di risposta del socio entro il termine suddetto è
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considerata voto contrario.
L’Organo amministrativo deve raccogliere le consultazioni ri-
cevute e comunicarne il risultato a tutti i soci, a tutti gli
amministratori ed ai sindaci, se nominati, indicando:
- i soci favorevoli, contrari o astenuti, nonché la quota di
capitale da ciascuno rappresentata;
- la data in cui si è formata la decisione, che coincide con
la scadenza del termine fissato nella proposta;
- eventuali osservazioni o dichiarazioni relative
all’argomento oggetto della consultazione, se richiesto dagli
stessi soci.
Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo
devono essere trascritte senza indugio nel libro delle deci-
sioni dei soci.
Il documento contenente la proposta di decisione inviato a
tutti i soci ed i documenti pervenuti alla società e recanti
l’espressione della volontà dei soci devono essere conservati
dalla società.
Tutti i detti documenti possono anche essere redatti e spediti
su supporto informatico, corredato di firma digitale.
Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al
presente articolo, se iscritto a libro soci da almeno 90 gior-
ni e può esprimere un solo voto se socio cooperatore  persona
fisica oppure cinque voti se socio cooperatore persona giuri-
dica.
Le decisioni dei soci mediante consultazione scritta sono
adottate con il voto favorevole della maggioranza dei voti at-
tribuibili a tutti i soci.
ART. 24
Con riferimento alle materie indicate nelle lettere d) ed e)
del precedente art. 22 e in tutti gli altri casi espressamente
previsti dalla legge o dal presente atto costitutivo, oppure
quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di
soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a
tutti i soci, le decisioni dei soci debbono essere adottate
mediante deliberazione assembleare nel rispetto del metodo
collegiale.
L’assemblea deve essere convocata dall’Organo amministrativo
presso la sede sociale, ovvero in altro luogo, purchè
nell’ambito del territorio italiano.
L’assemblea è convocata con avviso trasmesso con lettera rac-
comandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire
la prova dell’avvenuto ricevimento almeno otto giorni prima di
quello fissato per l’assemblea, fatto pervenire ai soci al do-
micilio risultante  dal libro dei soci. In caso di convocazio-
ne a mezzo telefax, posta elettronica o altri mezzi similari,
l’avviso deve essere spedito al numero di telefax,
all’indirizzo di posta elettronica o allo specifico recapito
che siano stati espressamente comunicati dal socio e che ri-
sultino dal libro dei soci.

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 09-06-2005

CENTRO TERAPEUTICO EUROPEO-COOPERATIVA SOCIALE S.C. ...
Codice fiscale: 02210470486

        di    14 20



Nell’avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno,
l’ora ed il luogo dell’adunanza, nonché l’elenco delle materie
da trattare. Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista
una data ulteriore di seconda convocazione per il caso in cui
nell’adunanza prevista in prima convocazione l’assemblea non
risultasse legalmente costituita; nell’avviso potranno essere
previste ulteriori convocazioni successive alla seconda, sem-
pre per il caso in cui nelle precedenti convocazioni non si
raggiungesse il quorum costitutivo necessario.
In mancanza dell’adempimento delle suddette formalità,
l’assemblea si reputa validamente costituita quando siano pre-
senti  o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e la
maggioranza degli amministratori e dei sindaci effettivi, se
nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla
discussione degli argomenti sui quali non si ritenga suffi-
cientemente informato.
In prima convocazione l’assemblea è regolarmente costituita
quando siano presenti o rappresentati la metà più uno  dei vo-
ti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l’assemblea è regolarmente costituita
qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati
aventi diritto al voto.
L’assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti. Quando
si tratta di deliberare sullo scioglimento anticipato, sul
cambiamento dell’oggetto, sulla trasformazione del tipo e sul-
la fusione della società oppure sul trasferimento della sede
sociale anche in altre località del territorio dello Stato,
tanto in prima quanto in seconda convocazione, le deliberazio-
ni devono essere prese con il voto favorevole del 51% dei soci
con diritto di voto.
Per le votazioni in sede assembleare si procederà normalmente
col sistema dell’alzata di mano, salvo diversa deliberazione
dell’assemblea.
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza
relativa, ma potranno avvenire anche per acclamazione.
L’assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati
in più luoghi, contigui o distanti, audio o video collegati, a
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i prin-
cipi di buona fede e di parità di trattamento dei soci.
Il tal caso, è necessario che:
- sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo
del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivocabil-
mente l’identità e la legittimazione degli intervenuti, rego-
lare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i
risultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo rea-
le alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argo-
menti all’ordine del giorno;
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- vengano indicati nell’avviso di comunicazione, qualora ve ne
siano, i luoghi audio o video collegati a cura della società,
nei quali gli intervenuti potranno affluire.
La riunione si considererà svolta nel luogo ove saranno pre-
senti il presidente e il segretario.
Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano
iscritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non sino
in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia
l’ammontare della sua partecipazione.
Ai soci sovventori si applica quanto previsto dal precedente
art. 15 – bis del presente statuto.
Ai soci cooperatori persone giuridiche sono attribuiti cinque
voti.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire per-
sonalmente all’assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresen-
tare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio
avente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria
di socio cooperatore, e che non sia amministratore o dipenden-
te come disposto nell’art. 2372 c.c. Ciascun socio non può
rappresentare più di un socio. La delega non può essere rila-
sciata con il nome del rappresentante in bianco.
ART. 25
L’assemblea è presieduta dal presidente dell’Organo ammini-
strativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza
anche di questi, dalla persona designata dall’assemblea stes-
sa, col voto della maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio.
La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re-
datto da un notaio.
ART. 26
Il consiglio di amministrazione è composto da due a cinque
membri eletti dall’assemblea dei soci. Il numero dei componen-
ti, è stabilito dall'assemblea prima di procedere alla nomina.
Gli amministratori durano in carica a tempo indeterminato o
per tre anni e sono rieleggibili.
La maggioranza degli amministratori deve essere scelta tra i
soci cooperatori.
Gli amministratori sono sempre revocabili, da parte dell'as-
semblea.
Nella prima riunione il consiglio di amministrazione elegge
tra i suoi membri un presidente e un vicepresidente; può nomi-
nare un segretario, anche fuori del consiglio.
ART. 27
Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente
tutte le volte che egli lo ritenga utile oppure quando ne sia
fatta domanda da almeno un terzo dei consiglieri. La convoca-
zione è fatta a mezzo avvisi personali da spedirsi o recapi-
tarsi non meno di quattro giorni prima dell'adunanza e, nei
casi di urgenza, in modo che i consiglieri ed i sindaci, se
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nominati, siano informati almeno un giorno prima della riunio-
ne.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza
degli amministratori in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.
Le votazioni sono palesi.
A parità di voti, dopo un supplemento di discussione, si pro-
cede ad una nuova votazione. Nel caso permanga la parità pre-
vale la parte a cui afferisce il voto del presidente.
Le copie e gli estratti dei verbali fanno piena prova se fir-
mati dal presidente e dal segretario.
L'amministratore che venga a trovarsi in una situazione di
conflitto è tenuto ad assentarsi dal consiglio al momento del-
la deliberazione. Il presidente ha la facoltà di invitare ai
lavori del consiglio anche persone che non ne facciano parte,
in qualità di relatori o uditori.
ART. 28
Le decisioni del consiglio di amministrazione possono essere
adottate mediante consultazione scritta, secondo quanto verrà
deciso dallo stesso consiglio nella prima riunione dopo la no-
mina.
La consultazione scritta avviene su iniziativa del presidente
ovvero di uno o più amministratori e consiste in una proposta
di deliberazione che deve essere inviata a tutti i consiglieri
e ai sindaci, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assi-
curare la prova dell’avvenuto ricevimento.
Dalla proposta devono risultare con chiarezza l’argomento og-
getto della consultazione e quanto necessario per assicurare
un’adeguata informazione sugli argomenti da trattare, nonché
l’esatto testo della decisione da adottare.
La consultazione scritta può essere effettuata con ogni siste-
ma di comunicazione, ivi compresi il telefax e la posta elet-
tronica.
Le decisioni di cui al presente articolo sono prese con il vo-
to favorevole della maggioranza degli amministratori in cari-
ca.
ART. 29
Se nel corso dell'esercizio sociale vengono a mancare uno o
più amministratori quelli rimasti in carica provvedono alla
sostituzione nei modi previsti dall’art. 2386 c.c.; gli ammi-
nistratori così nominati restano in carica fino alla prossima
assemblea.
Se viene meno la maggioranza degli amministratori quelli rima-
sti in carica devono convocare l'assemblea perché provveda al-
la sostituzione dei mancanti. La scadenza della carica degli
amministratori così nominati è pari a quella degli amministra-
tori sostituiti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli amministratori,
il ricorso alla decisione dei soci deve essere fatto d’urgenza
dal Collegio sindacale, se nominato, il quale può compiere nel
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frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di
mancanza del Collegio sindacale, il consiglio di amministra-
zione è tenuto a fare ricorso alla decisione dei soci e rimane
in carica fino alla sua sostituzione.
ART. 30
Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi pote-
ri per la gestione ordinaria e straordinaria della società
senza eccezioni di sorta, esclusi solo quelli riservati dalla
legge alla decisione dei soci, ed ha la facoltà di compiere
tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attuazione dell'og-
getto sociale.
ART. 31
Il consiglio di amministrazione può delegare parte delle pro-
prie attribuzioni, ad eccezione delle materie previste
dall’art. 2381 c.c., al presidente e ad altri suoi membri o a
terzi, determinandone i poteri, le mansioni ed i compensi.
Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli ammi-
nistratori e al Collegio sindacale, se nominato, sul generale
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione,
nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di di-
mensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e
dalle sue controllate.
Gli amministratori, qualora lo ritengano opportuno per miglio-
rare la qualità e l’efficacia dei servizi forniti dalla Coope-
rativa, potranno istituire appositi comitati scientifici, de-
terminandone, con apposita delibera, l’ordinamento e le rela-
tive mansioni.
ART. 32
La rappresentanza sociale spetta al presidente ed al vice –
presidente in caso di sua assenza o impedimento.
ART. 33
Quando è obbligatorio per legge ai sensi dell’art. 2543 c.c.,
i soci provvedono alla nomina del Collegio sindacale che ha
anche funzioni di controllo contabile.
Il Collegio sindacale, si compone di tre membri effettivi e
due supplenti; il presidente del Collegio sindacale è nominato
con decisione dei soci.
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla
data della decisone dei soci che approva il bilancio relativo
al terzo esercizio della carica; essi sono rieleggibili.
Il Collegio sindacale esercita le funzioni di controllo conta-
bile previste dall’art. 2409 ter c.c. Esso inoltre vigila
sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo, sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione e in partico-
lare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministra-
tivo e contabile della società e sul suo concreto funzionamen-
to.
I sindaci hanno diritto al compenso secondo la tariffa profes-
sionale di appartenenza.
ART. 34
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Quando la nomina del Collegio sindacale non è obbligatoria ai
sensi dell’art. 2543 c.c., con decisione dei soci può essere
nominato un Collegio sindacale, composto di tre membri effet-
tivi e di due supplenti, o un revisore iscritto nel Registro
istituito presso il Ministero della Giustizia.
In caso di nomina facoltativa del Collegio sindacale o del re-
visore, a essi si applicano, ove l’atto di nomina non contenga
un’espressa disciplina in materia, le norme di cui agli artt.
2397 e seguenti c.c.
ART. 35
I sindaci devono assistere alle adunanze del consiglio di am-
ministrazione e delle assemblee. I sindaci che senza giustifi-
cato motivo non assistono alle assemblee e, durante un eserci-
zio sociale, a due adunanze del consiglio di amministrazione,
decadono dall'ufficio.

TITOLO VII
REQUISITI MUTUALISTICI

ART. 36
La Cooperativa si prefigge di svolgere la propria attività in
prevalenza nell’ambito della mutualità.
Pertanto:
a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura supe-
riore  all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, au-
mentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettiva-
mente versato;
b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari of-
ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superio-
re a due punti rispetto al limite massimo previsto per i divi-
dendi;
c) è vietato distribuire le riserve tra i soci
cooperatori;
d) in caso di scioglimento della società, l’intero patrimonio
sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi
eventualmente maturati, deve essere devoluto ai Fondi Mutuali-
stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riser-
ve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e di
devoluzione di una quota degli utili annuali ai Fondi Mutuali-
stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono
inderogabili e devono essere di fatto osservati.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

ART. 37
La Cooperativa si scioglie:
a) per il decorso del termine;
b) per il conseguimento dell’oggetto sociale o per la soprav-
venuta impossibilità a conseguirlo, salvo che l’assemblea non
deliberi le opportune modifiche statutarie;
c) per l’impossibilità di funzionamento o per la continuata
inattività dell’assemblea;
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d) per la perdita del capitale sociale;
e) nelle ipotesi previste dagli artt. 2437 quater e 2473 c.c.;
f) per deliberazione dell’assemblea.
In tutte le ipotesi di scioglimento, l’Organo amministrativo
deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla
legge nel termine di 30 giorni dal loro verificarsi.
L’assemblea straordinaria eventualmente convocata dall’Organo
amministrativo, nominerà uno o più liquidatori determinando:
a) il numero dei liquidatori;
b) in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funziona-
mento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento del
consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;
c) a chi spetta la rappresentanza della società;
d) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
e) gli eventuali limiti ai poteri dell’organo di liquidazione.
In caso di scioglimento della società, l’intero patrimonio so-
ciale risultante dalla liquidazione sarà devoluto con le moda-
lità previste dalla legge.
ART. 38
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra
i soci e la Cooperativa che abbia ad oggetto diritti disponi-
bili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nel-
le quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del pub-
blico ministero, dovrà essere risolta da un collegio arbitra-
le, composto di 3 arbitri, tutti nominati dalla C.C.I.A.A. o
dal Tribunale ove è la sede legale della società, il quale do-
vrà provvedere alla nomina entro 30 giorni dalla richiesta
fatta dalla parte più diligente. Nel caso in cui il soggetto
designato non vi provveda nel termine previsto, la nomina sarà
richiesta, dalla parte più diligente, al presidente del Tribu-
nale del luogo in cui ha sede la società.
Gli arbitri così nominati, designeranno il presidente del col-
legio arbitrale.
La sede dell’arbitrato sarà presso il domicilio del presidente
del collegio arbitrale.
Il collegio arbitrale dovrà decidere entro 90 giorni dalla no-
mina. Il collegio arbitrale deciderà secondo diritto.
Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni
e determinazioni del collegio arbitrale vincoleranno le parti.
Il collegio arbitrale determinerà come ripartire le spese
dell’arbitrato tra le parti.
Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del de-
creto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5.
ART. 39
Per quanto non previsto dal Titolo VI del codice civile  con-
tente la “Disciplina delle società cooperative”, a norma
dell’art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme
delle società a responsabilità limitata.
Firmato: Roberto Cutajar, Stefano Faucci Notaio.
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